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ATTO DI CONSIGLIO COMUNALE

Seduta del 28-08-20 Numero  16 

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO DELLE ALIENAZIONI E
VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI PER IL PERIODO 2020/2022 (ART.58, D.L.
25 GIUGNO 2008, N.112)

L'anno  duemilaventi il giorno  ventotto del mese di agosto alle ore 18:00, nella Sala
Consiliare si e’ riunito il Consiglio, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di
legge, in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di Prima convocazione.
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:

MARINANGELI ADOLFO P RAFAIANI SANDRA P
POCHINI GIUSEPPE P MARIANI ALESSIO P
LUPI PIERGIORGIO P TIDEI VALERIO A
ANNESSI GIOVANNI P DEL GOBBO DANILO A
FIOCCHI NAZZARENO P VITTORI RAFFAELE P
PALMIERI PAOLO P MECOZZI ADRIANO P
TASSI RICCARDO P

ne risultano presenti n.  11 e assenti n.   2.

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE Dott. GIORGIO
MARIAROSARIA, anche con funzioni di verbalizzante.
Assume la presidenza, il Signor MARINANGELI ADOLFO nella sua qualità di

SINDACO PRESIDENTE, che dichiara aperta la seduta per aver constatato il numero
legale degli intervenuti, invita i consiglieri a discutere in seduta pubblica sull’argomento in
oggetto, previa nomina degli scrutatori nelle persone dei signori:
FIOCCHI NAZZARENO
MARIANI ALESSIO
MECOZZI ADRIANO

Soggetta a controllo N Immediatamente eseguibileS
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Stante l’emergenza COVID-19, la seduta si svolge in videoconferenza come consentito

dal’art.73 del D.L. 17.03.2020 e disciplinato con provvedimento sindacale n. 7 del

23.03.2020 e con provvedimento sindacale n. 12 del 10.06.2020. E’ presente presso la sede

comunale il Sindaco, che presiede la seduta. Il sistema di videoconferenza in uso consente

la chiara percezione ed individuazione dei consiglieri presenti e di quanto dagli stessi

dichiarato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’articolo 58 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante “Disposizioni urgenti

per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della

finanza pubblica e la perequazione tributaria”, convertito con modificazioni dalla legge 6

agosto 2008, n. 133, come da ultimo modificato dall’articolo 33-bis, comma 7, del decreto

legge n. 98/2011, conv. in Legge n. 111/2011, il quale testualmente recita:

Art. 58. Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni ed

altri enti locali

"1. Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di

Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali, nonché di società o Enti a totale

partecipazione dei predetti enti, ciascuno di essi, con delibera dell'organo di Governo

individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente

presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di

competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di

valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle alienazioni e

valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previsione nel quale, previa intesa, sono

inseriti immobili di proprietà dello Stato individuati dal Ministero dell'economia e delle

finanze - Agenzia del demanio tra quelli che insistono nel relativo

territorio

.

2. L'inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione

come patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica,

archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale. Il piano è trasmesso agli Enti

competenti, i quali si esprimono entro trenta giorni, decorsi i quali, in caso di mancata

espressione da parte dei medesimi Enti, la predetta classificazione è resa definitiva. La
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deliberazione del consiglio comunale di approvazione, ovvero di ratifica dell'atto di

deliberazione se trattasi di società o Ente a totale partecipazione pubblica, del piano delle

alienazioni e valorizzazioni determina le destinazioni d'uso urbanistiche degli immobili. Le

Regioni, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,

disciplinano l'eventuale equivalenza della deliberazione del consiglio comunale di

approvazione quale variante allo strumento urbanistico generale, ai sensi dell'articolo 25

della legge 28 febbraio 1985, n. 47, anche disciplinando le procedure semplificate per la

relativa approvazione. Le Regioni, nell'ambito della predetta normativa approvano

procedure di co-pianificazione per l'eventuale verifica di conformità agli strumenti di

pianificazione sovraordinata, al fine di concludere il procedimento entro il termine

perentorio di 90 giorni dalla deliberazione comunale. Trascorsi i predetti 60 giorni, si

applica il comma 2 dell'articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47. Le varianti

urbanistiche di cui al presente comma, qualora rientrino nelle previsioni di cui al

paragrafo 3

del

l

’articolo 3 della direttiva 2001/42/CE e al comma 4 dell'articolo 7 del decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152 e s.m.i. non sono soggette a valutazione ambientale strategica".

Atteso che i beni dell’ente inclusi nel piano delle alienazioni e delle valorizzazioni del

patrimonio immobiliare previsto dal comma 1 dell’articolo 58 del decreto legge n.

112/2008 possono essere:

venduti;

concessi o locati a privati, a titolo oneroso, per un periodo non superiore a cinquanta

anni, ai fini della riqualificazione e riconversione dei medesimi beni tramite

interventi di recupero, restauro, ristrutturazione anche con l'introduzione di nuove

destinazioni d'uso finalizzate allo svolgimento di attività economiche o attività di

servizio per i cittadini;

affidati in concessione a terzi ai sensi dell’articolo 165 del Decreto legislativo 18

aprile 2016, n. 50

Codice dei contratti pubblici;

conferiti a fondi comuni di investimento immobiliare, anche appositamente costituiti

ai sensi dell’articolo 4 e seguenti del decreto legge 25 settembre 2001, n. 351,

convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410;
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Tenuto conto quindi che l’inclusione dei beni nel suddetto piano, ivi inclusi i beni di

proprietà dello Stato, individuati dal Ministero dell’economia e delle finanze, comporta:

la classificazione del bene come patrimonio disponibile, decorsi 30 giornia)

dall’adozione del piano in assenza di osservazioni da parte dell’ente competente;

effetto dichiarativo della proprietà, qualora non siano presenti precedenti trascrizioni;b)

effetto sostitutivo dell’iscrizione del bene in catasto;c)

gli effetti previsti dall’articolo 2644 del c.c..d)

Vista la L.R. n. 34 del 05.08.1992, con la quale la Regione MARCHE ha disciplinato

l’equivalenza della deliberazione del consiglio comunale di approvazione del piano quale

variante allo strumento urbanistico generale, ai sensi dell'articolo 25 della legge 28

febbraio 1985, n. 47;

Vista la delibera di Giunta n. 55 del 26.06.2020 che ha approvato  “Piano delle alienazioni

e valorizzazioni del patrimonio immobiliare” in allegato;

Dato atto che l’adozione del piano non comporta la necessità di variante allo strumento

urbanistico generale, per il quale:

Richiamato infine il comma 11 dell’articolo 56-bis del citato decreto legge n. 69/2013,

come modificato dal decreto legge n. 78/2015 (conv. in legg n. 125/2015) il quale prevede

che, “11. In considerazione dell'eccezionalità della situazione economica e tenuto conto

delle esigenze prioritarie di riduzione del debito pubblico, al fine di contribuire alla

stabilizzazione finanziaria e promuovere iniziative volte allo sviluppo economico e alla

coesione sociale, è altresì destinato al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato, con le

modalità di cui al comma 5 dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, il

10 per cento delle risorse nette derivanti dall'alienazione dell'originario patrimonio

immobiliare disponibile degli enti territoriali, salvo che una percentuale uguale o

maggiore non sia destinata per legge alla riduzione del debito del medesimo ente. Per gli

enti territoriali la predetta quota del 10% è destinata prioritariamente all'estinzione

anticipata dei mutui e per la restante quota secondo quanto stabilito dal comma 443

dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Per la parte non destinata al Fondo

per l'ammortamento dei titoli di Stato, resta fermo quanto disposto dal comma 443
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dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n.

22

8

”;

Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n.56 del 26/06/2020 avente ad oggetto

“Presentazione Documento Unico di Programmazione Semplificato per il periodo

2020/2022”;

Visto il D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2019, pubblicato in G.U. n. 295 del 17

dicembre 2019, che differisce al 31 marzo 2020 il termine per la deliberazione del bilancio

di previsione 2020/2022 e autorizza sino alla stessa data l’esercizio provvisorio;

Visto inoltre il D.M. Ministero dell’Interno 28 febbraio 2020, pubblicato in G.U. n. 50 del

28 febbraio 2020, che differisce ulteriormente al 30 aprile 2020 il termine per la

deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 e autorizza sino alla stessa data

l’esercizio provvisorio;

Preso atto che l’art. 107, c. 2, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, come modificato dall’art. 106, c.

3-bis, D.L. n. 34/2020, dispone il differimento al 30 settembre 2020 del termine per

l’approvazione del bilancio di previsione 2020-2022, in considerazione “della situazione

straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell’epidemia da

COVID-19 e della oggettiva necessità di alleggerire i carichi amministrativi di enti ed

organismi pubblici anche mediante la dilazione degli adempimenti e delle scadenze”;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo statuto comunale;

Visto il regolamento per le alienazioni del patrimonio immobiliare;
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Visto che sulla proposta di deliberazione sono stati resi i pareri di cui all'art. 49, comma 1°

del D.Lgs. n. 267/2000 integralmente riportati nel presente atto ai sensi dello statuto

comunale;

Udito il Vicesindaco che illustra ai presenti il contenuto della proposta di deliberazione;

Con la seguente votazione: 9 favorevoli (maggioranza), 2 astenuti (minoranza);

DELIBERA

di approvare, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia,1)

il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2020/2022, che si allega al

presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

di allegare la presente deliberazione al bilancio di previsione finanziario dell’esercizio2)

2020/2022, ai sensi dell’articolo 58, comma 1, del decreto legge 25 giugno 2008, n.

112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

di pubblicare il Piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare3)

all’Albo Pretorio dell’ente per 60 giorni consecutivi;

di dare atto che il presente provvedimento non comporta la necessità di variante allo4)

strumento urbanistico generale

di demandare al responsabile del servizio patrimonio gli adempimenti connessi alla5)

realizzazione del presente provvedimento.

CON la seguente votazione: 9 favorevoli (maggioranza) e 2 astenuti (minoranza);

D E L I B E R A

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4’ del

D.Lgs. 267/2000.
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Sulla proposta di deliberazione sono stati espressi i seguenti pareri e visti ai sensi dell’art. 49 comma 1°  e
dell’art. 147-bis, comma 1’, del  D.Lgs n° 267/00

PARERE:       Favorevole  in ordine alla REGOLARITA' TECNICA  attestante la regolarità e la
correttezza dell’”azione amministrativa”.

Amandola, lì   20-07-20

Il Responsabile del servizio interessato
Spinaci Andrea

PARERE:    Favorevole IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE

   La presente proposta non necessità di parere di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente

Amandola, lì 22-08-20

Il Responsabile dei Servizi Finanziari
CONTI CINZIA
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Del che si è redatto il presente verbale, che viene così sottoscritto.

Il Sindaco Il SEGRETARIO COMUNALE
MARINANGELI ADOLFO GIORGIO MARIAROSARIA

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-
===========================================================================

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

 Amandola, li

Si certifica che il presente atto, ai sensi degli artt. 124 e 125 del D.Lgs. n. 267/2000 è stato pubblicato
all’Albo Pretorio comunale il           per quindici giorni consecutivi.

Amandola, lì         

IL SEGRETARIO COMUNALE
NERLA GIULIANA

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-
===========================================================================

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA
Che la presente deliberazione:
è divenuta esecutiva il giorno 28-08-2020

Amandola, lì

IL SEGRETARIO COMUNALE
GIORGIO MARIAROSARIA
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